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INCIDENTE SULLA STRADA STATALE 17

Schianto frontale tra due
auto: muore una donna, in

ospedale padre e figlia
Lo scontro all'altezza del Tecnopolo, immediati i soccorsi del 118

Dazi, Marinelli (Pd):
«Per l'Abruzzo danni
per 350 milioni»
Tommaso Cotellessa
Un appello chiaro e urgente rivolto alla
Regione Abruzzo e al presidente
Marsilio. Lo rivolge il segretario
regionale Daniele Marinelli per far fronte
all'allarmante scenario aperto dalla
lettera con cui il Presidente degli Stati
Uniti, Donald Trump, ha annunciato dazi
oltre il 30% sui prodotti europei. «Le
stime sul possibile impatto dei dazi Usa
sull'economia abruzzese sono un allarme
che non può restare inascoltato – scrive
Marinelli – parliamo di una perdita
potenziale di 350 milioni di euro, con
settori chiave come il farmaceutico,
l'agroalimentare, l'elettronico e
meccanico, colpiti in pieno. A fronte di
questi numeri drammatici, non
possiamo accettare il silenzio o
l'immobilismo della Regione Abruzzo, né
limitarci a commenti di circostanza.
Serve una risposta istituzionale forte e
compatta, che parta dalle Regioni, dai
Comuni e dalle categorie produttive,
coinvolga il Governo e l'Europa». Proprio
per questo motivo, lo stesso Marinelli ha
invocato, a nome del Partito
Democratico Abruzzese, un intervento
immediato del presidente Marco
Marsilio e della sua giunta nei confronti
del Governo nazionale, coinvolgendo la
Conferenza Stato-Regioni, l'Anci, l'Ali, le
associazioni di categoria, le Camere di
commercio e tutti gli attori che hanno a
cuore la tenuta dell'economia abruzzese,
coinvolgendo anche le istituzioni
europee, attraverso gli europarlamentari
che rappresentano anche l'Abruzzo a
Bruxelles. «L'e�etto domino è sotto gli
occhi di tutti: 820 milioni di export nel
primo trimestre 2024 verso gli Usa, un
balzo del +42% rispetto all'anno
precedente, rischiano di diventare un
punto debole, e non di forza, per il
nostro sistema produttivo – così
Marinelli –. Un danno non univoco,
perché pagheranno le spese anche i
consumatori americani, perché a
prescindere dai dazi, il peso di questi
non resta tutto in capo alle aziende
esportatrici, l'entità si ripercuoterà sulle
imprese americane che saranno costrette
ad aumentare i prezzi e sulle famiglie
americane costrette a pagare di più i
prodotti non Usa». Il giudizio politico
espresso dal segretario sull'operato del
Governo Meloni è definitivo: «La politica
nazionale ha fallito, nonostante proclami
su rapporti preferenziali con Trump. Ora
non possiamo restare spettatori mentre
una scelta sconsiderata e aggressiva
mette a rischio Pil, posti di lavoro e
intere filiere».
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Martina Colabianchi segue a pagina 2

Incidente mortale nella tarda serata
all’Aquila. Due automobili, per cause
ancora da accertare, si sono scontrate
sulla strada statale 17, all’altezza del
Tecnopolo. A morire sul colpo è stata una
donna, Loredana Farinosi, alla guida di
una Clio che procedeva in direzione da
zona “Battistelli” in direzione del
Tecnopolo. A quel punto si sarebbe
verificato il frontale con l’altra macchina,

una Opel, all’interno della quale c’erano
un uomo con sua figlia, rimasti feriti
nell’impatto. Sul posto è prontamente
intervenuto il 118 dell’Aquila, che ha
trasportato i due feriti al pronto soccorso
dell’ospedale San Salvatore. Presenti
insieme ai soccorsi anche i vigili del fuoco
e, per i rilievi di rito, le squadre della
polizia.

Marsilio porta il centrodestra in conclave a
Ocre: «Dobbiamo riscrivere il bilancio»

«Incontro importante per le strategie della maggioranza» (L. Di Fonzo a pag. 4)

Virginia Chiavaroli segue a pagina 13

Pescara, la denuncia del Pd: «In ritardo i
lavori alle sale operatorie»
Il 7 luglio sono iniziati i lavori di
ammodernamento delle prime 4 sale
operatorie dell’Ospedale Santo Spirito di
Pescara. Tuttavia, le sale “temporanee”,
già finanziate ma non ancora completate,
destinate a garantire la continuità delle
attività chirurgiche, non sono ancora
utilizzabili e non lo saranno almeno fino
alla fine di ottobre, causando inevitabili
disagi per il personale sanitario e un
aumento dei tempi di attesa per i
pazienti. Questa denuncia arriva dal Pd
regionale e comunale. «Delle 11 sale
operatorie dell’ospedale di Pescara -

denuncia il vicepresidente del Consiglio
regionale d’Abruzzo, Antonio Blasioli -
quattro sono inagibili, il che significa il 35
percento in meno di possibilità di
operazioni nella città di Pescara». È dal
2016 che l’ospedale di Pescara attende i
lavori di adeguamento delle 11 sale a
disposizione, da quando cioè la normativa
vigente ha reso necessario l’adeguamento
dal punto di vista strutturale e
tecnologico. La Asl aveva stabilito nel 2021
di avviare il cantiere solo dopo aver
allestito 4 sale temporanee.

L'AQUILA
Il Consiglio comunale
si impegna a
sostenere i precari
della Asl 1
Tommaso Cotellessa

Al termine di una mattinata
intensa, fatta di audizioni,
sospensioni e un acceso dibattito,
la seduta "aperta" del Consiglio
comunale aquilano, dedicata alla
vicenda dei 150 lavoratori precari
della Asl 1 appartenenti al settore
tecnico-amministrativo, si è
conclusa con l'approvazione
unanime di un documento
sostenuto da tutti. L'ordine del
giorno ha lo scopo di sostenere le
lavoratrici e i lavoratori del
territorio, assicurando l'impegno
da parte dell'amministrazione
comunale aquilana per supportarli
nel percorso della vertenza. La
posizione dei capigruppo di
maggioranza Immediato è stato il
pronunciamento dei capigruppo di
maggioranza, a margine della
seduta. «L'approvazione
all'unanimità dell'ordine del giorno
relativo alla vertenza dei 150
lavoratori precari delle cooperative
che operano per conto della Asl 1
rappresenta un segnale forte: le
istituzioni, e in particolare il
Consiglio comunale dell'Aquila,
sono compatte nella difesa
dell'occupazione e nel sostegno
alle famiglie del nostro territorio».
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CAMPLI
Autovelox davanti alla
galleria: il sindaco
contro la Provincia
Perplessità e forte indignazione
per la gestione assurda e
penalizzante della viabilità da parte
della Provincia di Teramo, con
particolare riferimento alla SP3
San Nicolò–Garrufo, all’altezza
della galleria di Piancarani. Il
sindaco di Campli, Federico
Agostinelli, non accetta la ra�ca di
multe che quotidianamente
tartassano gli automobilisti.
«L’installazione dell’autovelox fisso
in un tratto cruciale, percorso ogni
giorno da centinaia di lavoratori e
cittadini residenti nel nostro
territorio, si è trasformata in una
vera e propria tassa, che sta
colpendo in modo inaccettabile chi
ogni giorno percorre quell’arteria
per andare a lavorare o al mare. La
riduzione del limite da 90 a 70
km/h, adottata in modo
provvisorio con la motivazione dei
lavori di adeguamento della
galleria è diventata nei fatti una
trappola».
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